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L'Ascoli dei record ritorna in «A» 

Il mrtttr Renna • capitan More. 

Dunque l'Ascoli rientra in serie e A ». Grande festa 
nelle Marche. L'evento era da tempo nelle previsio
ni , ma ieri con l'avvenuta certezza matematica, que
st'Ascoli pigliatutto si gusta con molto anticipo la 
gioia di un trionfo che appariva inaspettato all'inizio 
del campionato. I bianconeri di Mimmo Renna ora 
hanno un unico obiettivo, quello di allungare la lista 
dei record statistici della serie e B ». L'Ascoli attual
mente, quando mancato sei giornate al termine del 
campionato, detiene già questi primati assoluti: vit
torie consecutive in casa (15) ; maggior punteggio 
dopo il girone d'andata (p. 33) ; maggior vantaggio 
sulla seconda classificata (p. 14 dopo la 28* e la 
29* giornata). Riuscirà ad allungare ancora la lista? 
Se a promozione avvenuta non scemeranno gli sti
moli si ha un'impressione positiva, in quanto tutte 
le squadre che inseguono l'Ascoli, ad eccezione del 
Catanzaro, proseguono il loro altalenante campio
nato. Proprio il Catanzaro, battendo il Monza, ha 
posto una seria ipoteca per aggiudicarsi la seconda 

poltrona valida per la e A ». Rebus sempre più f i t to 
invece per la terza posizione. Ieri si è registrato 
un vero tracollo nel gruppone che sta lottando go
mito a gomito alle spalle di Catanzaro e Ascoli. Solo 
tre squadre, tra le dieci in « ballottaggio », sono riu
scite a cogliere il successo: Avellino, Sampdoria e 
Sambenedettese. Significativa la vittoria di quest'ul
tima compagine sul campo di una diretta concorren
te, la Ternana. La Sampdoria per contro, dopo essere 
stata in svantaggio al « Neri » modenese, ha sapu
to ribaltare il risultato e con esso ha rivalutato le 
proprie ambizioni. Di rilievo anche il tonfo casalingo 
del Lecce, battuto contro ogni pronostico dal Rimini 
che, grazie a questi due punti, può ritenersi ormai 
salvo. Anche il Cesena ha ieri compiuto un altro 
decisivo passo verso la salvezza battendo la Cre
monese. Ora la lotta per evitare la retrocessione si 
è ristretta a due lombarde, Cremonese e Como. Il 
Modena e la Pistoiese sono ormai praticamente re
trocesse. 

Il Sinigaglia ha «tremato» ancora 

Prezioso pari 
del Como (1-1) 

col Palermo 
Un gol di Todesco nella ripresa annulla il 
vantaggio dei siciliani siglato da Chinienti COMO-PALERMO — chim.nti n r..nu. n gei d.i p.i.rm. 

MARCATORI: Chimpntl (P) al 
32* del p.t.. Todesco (C) al 
20' del s.t. 

COMO: Vecchi; Melgrati. Pan-
cherl; Fontolun, Wlcrch-
wood. Volpati: Todesco, 
Correnti. Trevlsanello. Mar-
tinelli (Raimondi dal 35' 
del p.t.). Honalcll. (12. Lat-
tuada. 14. Cavagnetto). 

PALERMO: Trapani; Vullo, 
CUterlo; Brignani, Di Cicco. 
Brilli; Osellame, Favalll, 
Chltnentl (Jozzia dal 33* del 
s.t.), Borsellino, Magistrelii. 
(12. Frison. 13. Conte). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 
NOTE: Campo pesante, 

pioggia battente; ammoniti 
Fontolan (C) e Correnti (C). 
Espulso il massaggiatore del 
Como. 

SERVIZIO 
COMO — Il Palermo vuole 
andare in serie A e non ne 
fa mistero. Il Como ansima 
sul fondo classifica e al di 
la di tutte le disavventure e 

le « sfortune » della stagione 
(in verità numerose) lascia 
intendere di essere deboluc-
cio. Gli ospiti siculi partiti 
con l'evidente traguardo di 
non perdere si mantengono 
abbottonati e lasciano il so
lo Magistrelii in avanscoper
ta senza peraltro rinunciare 
a pericolosi inserimenti dei 
centrocampisti. Accortisi che 
l'avversario è di mediocre ca
ratura i palermitani metto
no il naso alla finestra e ap
profittando di uno sbanda
mento del Como passano in 
vantaggio. Magistrelii salta 
Melgrati (avverrà spesso nel 
corso della gara) e la palla ar
riva nella zona di Osellame: 
Pancheri non riesce a libe
rare di testa, irrompe Chi-
menti che — visto Vecchi 
fuori dai pali — appoggia nel
la rete, rendendo vano anche 
il disperato intervento del li
bero lariano Fontolan. 

Il Como accusa la botta e 
il Palermo tenta di ammini
strare — sino alla fine della 
gara — il vantaggio. 

Cede cosi il comando del 

gioco ai padroni di casa che 
senza migliorare troppo qua
litativamente le loro azioni 
riescono però ora a preme
re con continuità. Arriva co
sì il pareggio. Al 20' del se
condo tempo infatti, Corren
ti — notissima la sua « osti
lità » nel tentare le conclu
sioni a rete — scocca un ti
ro che sembra destinato a fi
nire abbondantemente a la
to. sulla traiettoria si tro
va però Todesco che impri
me al pallone quel tanto di 
deviazione che lascia secco 
Trapani, estremo difensore si
ciliano rimasto sin li senza la
voro. Infatti un gol di Bo-
naldi al T del secondo tem
po era stato annullato dal
l'arbitro Menicucci (cosi co
sì il fischietto internazionale) 
per fallo di Todesco sullo 
stesso Trapani. 

Il Como — con qualche ele
mento in cattiva giornata, su 
tutti ha negativamente im
pressionato Trevisanello — 
ringrazia quindi la buona sor
te e continua a sperare nella 
salvezza visto che la Cremo

nese, sua diretta antagonista 
nella drammatica lotta, non 
riesce a fare meglio. Gli ul
timi venti minuti della parti
ta — fra l'altro la pioggia 
battente ha contribuito la sua 
parte a rendere brutto lo 
spettacolo — ' hanno suscita
to le ire dei tifosi delle op
poste fazioni (numerosa la co-
Ionia palermitana sugli spal
ti) per l'atteggiamento rinun
ciatario delle due squadre. 

Fra le fila lariane oltre al 
solito Vecchi, autore al 74' 
di una parata salva-risultato 
su Borsellino, da sottolinea
re la prestazione di Raimon
di (che ha sostituito l'infor
tunato Martinelli) che ritor
nava a giocare dopo tre me
si e mezzo di assenza dai 
campi di gioco. 

Nel Palermo oltre alla pro
va degli ottimi centrocampi
sti, sono anche da sottoli
neare le prestazioni dei gene
rosissimi Osellame e Chimen-
ti preziosi anche nel lavoro 
di arginatura. 

Osvaldo Lombi 

Il risultato (2-0) mai in dubbio 

/ «promossi» 
non perdonano 

Il Bari è ko 
Pacifica invasione dei tifosi di casa per la 

anticipata promozione della loro squadra 

Zarate 
conserva il titolo 
dei gallo (WBC) 

SAN JUAN DE PORTORICO 
— Il messicano Carlos Zarate 
ha conservato il titolo mondia
le dei pesi gallo (versione 
WBC) battendo il portoricano 
Andres Hernandez per ko te
cnico alla tredicesima ripresa. 
Zarate ha difeso vittoriosa
mente la corona mondiale per 
la settima volta ed è imbattu
to da 53 combattimenti, 52 
dei quali vinti per ko. 

L'arbitro, che già nella pre
cedente ripresa aveva chiesto 
al medico della riunione di 
controllare una profonda feri
ta all'occhio sinistro di Her
nandez, ha deciso di fermare 
il combattimento quando man
cavano l'34" alla fine del tre
dicesimo round. 

Secco 2-0 del Catanzaro al Monza 
Quando, nella ripresa, i brianzoli si sono lanciati in avanti, i padroni di casa hanno saputo prevalere 

I I , gtallorotto Improta, uno tra i 
migliori in campo. 

MARCATORI: Rossi al 35' del 
s.t.; Palanca al 43' del s.t. 

CATANZARO: Pellizzaro; Ra
nieri, Zanlnl; Battelli, Grop
pi, Maldera; Palanca, Im
prota, Rossi, Arbitrio, Nico-
lini (BarzonI dal 20' del s.t.). 
N. 12: Casari; N. 13: Arri
ghi. 

MONZA: Pillici: Vincenzi, An-
quillettl; De Vecchi. Zando
na, Beruatto; Gorln. Lorini, 
Blangero. Scaini, Silva. N. 
12: Incontri: N. 13: Palla
vicini; N. 14: Ronco. 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Il Catanzaro 
ha infilato con un secco 2-0 
un Monza che lo aveva fatto 
patire fino al 35' mostrando, 
più di una volta, di essere 
sceso sul campo del Militare 
con propositi bellicosi. Alla 
lunga, però, i calabresi han
no fatto sfoggio di miglior 
grinta, di determinazione e 
anche di schemi più raziona
li. elementi indispensabili per 
superare un avversario ostico 
e irriducibile come il Monza. 

Ma in palio in questa parti
ta non erano naturalmente sol
tanto i due punti. La classifi
ca infatti, dopo questo nuovo 
successo de! Catanzaro, parla 
chiaro, e dietro l'angolo, stan
do cosi le cose, ci può essere 
più di una speranza per la 
serie A. una speranza sulla 
quale, forse per scaramanzia. 
Sereni si pronuncia a mezza 
bocca, ma che i tifosi catan

zaresi già pregustano conian
do nuovi slogans. Eppoi c'è 
da dire che il confronto odier
no è valso doppio, anche per
ché la compagine brianzola è 
una diretta avversaria che 
neanche oggi ha nascosto le 
proprie aspirazioni per la mas
sima divisione. 

Ma veniamo alla partita. 
L'avvio del primo tempo non 
lascia margini di dubbio su 
quello che poi dovrà essere 
l'andamento della gara, alme
no per 1 primi quarantacin
que minuti. Il Catanzaro tut
to avanti; il Monza, intento 
ad imbrigliare ogni azione del
la squadra calabrese con una 
muraglia di uomini davanti al
la propria area di rigore. Gli 
uomini di Magni, però, sono 
sempre pronti a sfruttare la 
tattica del contropiede nel ten
tativo di creare guai seri alla 
squadra di casa. Per i cala
bresi, insomma, comincia una 
guerra dei nervi alla quale di
mostrano di resistere con ca
rattere e anche con un bel 
gioco, anche se 1 risultati non 
sono quelli sperati. Le azioni. 
quelle vere, portate cioè fin 
sulla soglia della linea di ri
gore si contano, infatti, sulle 
dita di una mano. E' insom
ma una schermaglia a volte e-
sasperante. anche se mostra. 
tutto sommato, anche il bel 
gioco del Monza. l'ordine che 
è capace di mettere nel di

fendersi e nello sfruttare tut
te le risorse di schemi, d'e
sperienza, e di velocità, di cui 
dispone. Il Catanzaro, però, 
non è da meno. Improta e 
compagni non si arrendono di 
fronte all'eventualità di un ri
sultato in bianco. Il Monza è, 
insomma, sicuro di controlla
re la gara, tanto che in più di 
un'occasione riesce a bloccare 
i lanci a metà campo lascian
do in fuorigioco le punte del 
Catanzaro. 

Le azioni di De Vecchi e 
compagni sono sempre corali. 
e a cominciare dal 25', da 
quando cioè un bel tiro di 
Scaini costringe Pellizzaro al
la respinta di pugno, il Mon
za mostra anche di voler ab
bandonare gli schemi difensi
vi. La risposta del Catanza
ro è. però, lucida, l'affondo 
continuo e incalzante, con un 
Rossi sempre in posizione di 
tiro e con un centrocampo 
che sfrutta le fughe sul filo 
dell'out del terzino Zanini. 
Nella ripresa la tendenza del 
Monza si precisa meglio. I 
brianzoli tornano in campo 
sicuri di poter aspirare anche 
alla vittoria piena. Abbando
nano quasi definitivamente gli 
schemi del contropiede e si 
lanciano in avanti. . 

Ma è proprio da questo mo
mento in poi che il Catanzaro 
comincia a prevalere. All'8' il 
primo tiro del Catanzaro ca

pace di impensierire Pulici: 
Rossi parte dalla sinistra, toc
co per Palanca che porge a 
Groppi che lascia partire un 
pericoloso cross che il por
tiere del Monza para in presa. 
Risposta del Monza al 12': Lo
rini. dopo uno scambio con 
Scaini, scarica un bolide che, 
pur attraversando tutto inte
ro lo specchio della porta, 
nessun attaccante lombardo è 
in grado di sfruttare. Passa 
un minuto e gli ospiti ci ri
provano con un tiro di Scai
ni: un quasi gol che tocca la 
traversa e viene respinto sul
la linea da Ranieri. Il Catan
zaro dopo il brivido, esce al
lo scoperto. AI 19' Rossi su 
punizione tocca per Palanca 
che dà ad Improta. pronto il 
tiro che Pulici para in bello 
stile. Al 20' la sostituzione del 
Catanzaro. Borzoni entra al 
posto di Nicolini e il gioco si 
fa più vivace. Alla sicurezza 
del Monza, da questo minuto 
in poi, corrisponderà una più 
netta incisività del Catanza
ro. I! gioco si apre sempre di 
più. I lanci diventano più lun
ghi. le occasioni aumentano. 
Arrivano i gol. Eccoli: al 3.V 
su azione nata da un calcio 
d'angolo, scambio fra Palan
ca e Improta. cross e Rossi 
di testa batte Pulici. Catan
zaro in crescendo. AI 43* il 
raddoppio: ancora scambio fra 
Improta e Palanca che con un 
bel pallonetto dal limite rie
stro dell'area di porta trafig
ge ancora Pulici. 

Nuccio Marnilo 

La Samp (3-1 al Modena) vede la vetta 
I modenesi, subito in vantaggio con un rigore, si sono fatti raggiungere e superare - Anche un po' fortunati i liguri 

MARCATORI: nel p.t. al 20' 
Bellinazzi (M) su rigore; nel 
».t. al 3* Orlandi (S) . «DT 
Chiorri (S) , al 16' Bedin (S) 
su rigore. 

MODENA: Fantini (dal 22* del 
s.t- Tani); Polente*. Cane-
strari ; Righi. Parlanti. Bo
na/è; Notari. Vivant, Belli
nazzi, Zanon, Gioghi (dal 
30' del s.t. Graziano). (N. 13 
Baraldl). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo. Rossi; Tnttino, Fer-
ronl, Lippl; Saltutti. Redin. 
Orlandi. Re, Chiorri (dal 35* 
del s.t. Monaldo). (N. 12 Pio-
netti , n. 13 Bombardi). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE: Giornata di sole, ter-

reno in ottime condizioni; 
nessuna ammonizione. Spetta
tori circa 6 mila con 4015 pa
ganti per un incasso di lire 

11.082.800. Nel Modena debut
to stagionale per Tani e asso
luto per Notari e Cuoghi. Cal
ci d'angolo 7-5 per la Samp
doria. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA — Una Sampdoria 
pasticciona ha colto al e Bra
glia» i due punti che le per
mettono ancora di aspirare 
alla promozione. La differen
za di gioco in campo tra i 
blucerchiati e i canarini (or
mai condannati alla serie C) 
non è stata tale però da giu
stificare i dodici punti di dif
ferenza in classifica. La Samp
doria, contro un Modena che 
ha dovuto schierare quattro 
ragazzi della «Primavera» con 
un quinto in panchina, avreb
be dovuto far vedere ben al-

1 t ro. Invece dopo venti minuti 

di gioco si trovava già in 
svantaggio, sia pure a seguito 
di un calcio di rigore, sacro
santo. trasformato da Belli
nazzi. La massima punizione 
è stata causata da Arnuzzo 
che solo, in area, non riusci
va ad intercettare un allungo 
di Righi per l'attaccante ca
narino. 

Questi, mentre si aggiusta
va la palla col petto, per ti
rare. veniva strattonato e 
messo a terra dallo stesso 
difensore. La partita prose
guiva poi sullo stesso piano 
improntato a generale me
diocrità. Da parte degli ospi
ti Bedin. Tnttino e il terzino 
Rossi cercavano di mettere un 
po ' di ordine lanciando av
venturosamente qualche pal
lone in avanti dove il solo 
Chiorri * parso pericoloso. 
Nel Modena, nonostante la 

buona volontà dei « Primave
ra >. di Zanon e Parlanti, la 
confusione cresceva col pas
sare del tempo. Tuttavia l'uni
co pericolo per Fantini veni
va al 31* allorché Chiorri con 
tiro fortissimo coglieva in pie
no la traversa, imitato poco 
dopo (40'» da Bedin. 

Nella ripresa i sampdoriani 
venivano ripagati « trovando a 
subito due gol. AI 3* fa tutto 
Chiorri: salta Po'entes si pre
senta davanti a Fantini tira 
il portiere respinge di pugno. 
la palla toma in area e dopo 
un batti e ribatti giunge nei 
pressi di Orlandi, che al volo. 
in mezza rovesciata, indovina 
la porta dove Canestrari tenta 
di ribattere di testa riuscendo 
solo a sfiorare da palla. Al
l'8* il solito Chiorri in evi
denza. L'attaccante tutto solo 
tira, Fantini è bravo a bloc

care a terra, ma poi inspie
gabilmente la palla gli sfug
ge e carambola in rete. 

Disperazione del giovane 
portierino che vuol uscire, ma 
per farlo recedere dalla sua 
decisione intervengono l'alle
natore Becchetti, lo stesso ar
bitro e finanche Cacciatori 
che ha attraversato tutto il 
campo per consolare il colle
ga. Fantini resta, e si ripren
de bene con a lami ottimi in
terventi, ma al 16'. viene tra
fitto dagli undici metri da 
Bedin che trasforma un ri
gore per fallo di Parlanti su 
Saltutti. La partita a questo 
punto è finita. Gli unici ap
plausi del pubblico vanno a 
Fantini che al 22* lascia, an
cora scosso per l 'errore pre
cedente, il posto a Tani. 

Luca Dalora 

MARCATORI: al 35* p.t. Am
bii. al 35' del s.t. Pasinato. 

ASCOLI: Marcnnclni: Legna
re, Perico; Scorsa, Castoldi, 
(dal 38* p.t. Greco). Pasina
to; Itoccotelli, Moro, Ambii, 
Bellotto. Quadri. 12. Scloc-
cliini. 14. Laudili!. 

BARI: De Luca; Papadopulo. 
Frappampina; Donina. Mal
tiera, Fasoli (dal 32' del s.t. 
Asnicar): Scarnine. Scianni-
manico, Primi, l'usurili, Ma-
terazzi. 12. Bruzzese, 13. 
Agresti. 

ARBITRO: Celli di Trirste. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — L'Ascoli questa 
volta Ila la matematica dalla 
sua parte. Con la netta vitto
ria sul Bari i bianconeri han
no così incamerato i due pun
ti che occorrevano per esse
re ufficialmente la prima 
squadra promossa in serie A 
Quella degli atleti ascolani è 
stata una gioia diluita partita 
per jxirtita. mentre, quella dei 
tifosi, è sconpiata al fischio 
finale di Celli e si è sfogata 
raaaranellando le solile ma
gliette e portando in trionfo 
Mimmo Renna a raccogliere 
l'applauso del pubblico. 

Questa trionfale promozio
ne premia un po' tutti, dal 
pubblico ai giocatori e. cu
riosità del caso, cade nel de
cimo anno deHa presidenza 
di Costantino Rozzi. 

Per festeggiare degnamente 
questa giornata Renna è riu
scito a far rientrare in squa
dra dopo legaeri acciacchi sia 
Perico che Quadri, schieran
do quindi una delle miahori 
formazioni. Sul fronte oppo
sto. Santececca non ha pra
ticamente avuto alcun dubbio 
essendo fuori causa tre pedi
ne del calibro di Punziano. 
Ralcstro e Pelleqrini: i primi 
due difensori rimpiazzati da 
Maldera e Pasuclli mentre nel 
reparto avanzato il trainer ba
rese ha preferito tenere il so
lo Pento di nunta affidando 
la maaHa numero 11 a Mate-
razzi che ha sfotto comviti di 
centrocampista arretrato. 

E' subito da dire che il ri
sultato non è mai stato in 
forse. Moro e compagni han
no semvre (o quasi) avuto in 
mano le redini del gioco e 
dobbiamo dare atto alla bra
vura di De Luca che con i 
suoi stupendi interventi ha 
evitato alla sua squadra un 
passivo ben più pesante. In 
poche parole, i marchigiani 
per solennizzare questa data 
hanno rispolverato la grinta. 
la determinazione e il gioco. 
dei primi mesi di campionato. 
I puoliesi hanno cercato di 
resistere il viu possibile e 
veV'arco della gara si sono 
fatti votare con un tiro da 
circa trenta metri di Pasuelli. 
bloccato da Marconcini e con 
ura conclusione ravvicinata 
di Asn'car. 

Le reti del successo bianco
nero portano la firma di 
Claudio Ambu e Giancarlo 
Pasinato che. come ci ha ri
ferito lui stesso, ha cercato. 
e trovato, il gol promozione 
Brevemente óra le note del
l'incontro: Moro tira al 9' e 
De Luca si salra m anaolo 
A'1'11' De Luci intrrricr.e di 
piede su un tiro di Teararo. 
Fasoli al 24' salva sulla linea 
di porta dopo una conclusio
ne d> Perico 11 primo aol al 
.15'- Pasinato parte dalla tre 
quarti, entra in area barese e 
centra. Quadri tira pronta
mente ma il paltone rin^a-
to. oiunge svi medi di Ambii 
il ovale realizza senza diffi
coltà. Sei primo temvo c'è 
da scanalare inoltre l'infortii-
n*n di Castoldi che e*ce al 
.tv r>*r un risentimento ir-
aninnie; al suo posto entra 
Gr^co 

Si passa alla ripresa e al 
10' Ambu tira dai limite, ma 
il portiere ospite De Luca rie
sce a deviare in annoio. Una 
h^ìla rovesciata di Quadri al 
25' fa da preludio al raddon-
tro che aiunne dieci minuti 
dono. Pasinato fa tutto da 
solo, parie dalla sua meto-
camvo. sunera come birilli 
avn'tro o civnne avversari ed 
infila il rmniere osrrfte De 
luca in dì*n*rata uscita. Per 
finire ni •")' Moro ha colpito 
la traversa 

Mario Paoletti 

Autorete 
dà la vittoria 
MARCATORI: Ratti (autorete) al 9' del p.t. 
TERNANA: Mascella; Ratti, Cei; Blaginl, Gel. 

il, Volpi; Passalacuua. La Torre. Ciccotelli. 
Ariste! (al 1' del s.t. Caccia). Rosa. (N. 12 
Bianchi, n. 14 Marche!). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; DI Giovanni, 
Agretti (al 31' del s.t. Catto); Melotti, Ho-
goni. Vaia; Giani, Catania, Chinienti, Odo
rizzi. Guidolin. <N. 12 Carnelutti, n. 14. 
Bozzi). 

ARBITRO: Mascla di Milano. 
TERNI — (a. 1.) - E ' la fine di un sogno chia
mato serie A, svanito in un pomeriggio deso
lante al cospetto di un pubblico che si e 
sentito tradito ancorché indispettito. Nulla 
da eccepire sulla vittoria della Samb facile 
e meritata ottenuta nei primi minuti di gio
co. Correva infatti il 9' quando Chinienti pres
sato da Celli appoggiava all'indietro a Gui
dolin che tirava prontamente, la palla veniva 

della Ternana 
alla Samb: 1-0 

deviata dalla coscia di Ratti che rendeva 
vano il tuffo di Mascella. 

La Ternana non è riuscita a raddrizzare 
il risultato pur avendo a disposizione ben 
B0 minuti e questo per due carenze fonda
mentali emerse nella squadra di Marchesi: 
una precaria condizione atletica e una totale 
assenza dal campo di qualche schema appena 
apprezzabile. Troppa infatti è la confusione 
che regna in campo e vistoso è il calo di 
fiato di pedine importanti che evidenziti an
cor più pecche finora celate. 

La Ternana è insomma scoppiata proprio 
quando serviva stringere i denti e quindi par
lare adesso di certe ambi/ioni è completa
mente fuori luogo. Comprensibile la rabbia e 
l'amarezza dei tifosi. Qualche tafferuglio e 
avvenuto a fine gara: un ragazzo è stato fer
mato dai carabinieri. E" l'ultima nota che 
segnaliamo di questo pomeriggio pieno di 
sconforto per la tifoseria ternana. 

Lecce abbandona i sogni 
e applaude il Rimini: 1-0 

MARCATORI: Romano (R) al 32' del s.t. 
LECCE: Nardln; Lorusso, Pezzella; Belluzzi, 

Zugano, Maycr; Sartori, Cannilo. Beccati, 
Biasiolo, Montenegro. (N. 12 Vaunucci, n. 
13 Cianci, u. 14 Lugnon). 

R1MINI: Iteceli!: Romano, Raffaeli!; Marchi 
(dal 40' s.t. Ilerlini). Crezzan, Sarti; Fagnl. 
Sollier, Lorenzetti, Ganiliiu, Pellizzaro. (N. 
12 Pagani, n. 14 Di Michele). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 
LECCE — (e. b.) - I quindicimila spettatori 
accorsi allo stadio di via del Mare si aspet
tavano di assistere al riscatto del Lecce dopo 
le ultime deludenti prove. Hanno finito con 
l'applaudire il Rimini, apparsa squadra ben 
impostata, manovriera, che ha colto un suc
cesso sul quale nulla c'è da eccepire. Con 
questa partita il Lecce ha definitivamente 
riposto nel cassetto i sogni di promozione, 
tanto per il risultato negativo, quanto per la 
scadente condizione dei suoi giocatori, ap
parsi lenti, privi di idee, con un centrocampo 
inesistente ed una difesa facilmente supe
rabile. 

Eppure 1 padroni di casa avevano iniziato 

la gara proiettandosi in attacco, nel tenta
tivo di superare l'attenta difesa ospite. Al 12" 
Mayer con un gran tiro da fuori area co
stringeva Recchi ad un difficile intervento 
con pallone deviato in angolo. Al 25' è ancora 
il portiere romagnolo che sventa una incur
sione di Sartori. Nel tentativo di .superare 
gli avversari il Lecer si scopre banalmente 
al 39' e 41': nella prima occasione il pallone 
finisce alto sulla traversa. Nella seconda è 
bravo Nardin a salvare una critica situazione 
su tiro di Marchi. 

Nel secondo tempo il Lecce cerca di sbloc
care il risultato e per poco non vi riesce 
al 18' su azione Zagano-Montenegro: in que
sta circostanza è bravo Recchi a salvare la 
propria rete. Da questo momento il crollo 
del Lecce: al 25' Nardin si oppone con auto
rità ai tentativi ripetuti prima di Fagni e 
poi di Giimbin. Al 32' la meritata rete dei 
nminesi: cV una punizione battuta da Raf-
faelli sfruttata con impeccabile scelta di tem
po da Romano, che. di testa, insacca impa
rabilmente. 

E' la giusta conclusione di una partita con
trollata intelligentemente dal Rimini. 

Un abulico Varese 
travolto dall'Avellino: 2-1 

MARCATORI: al 33" del p.t. Lombardi; al 43' 
Lombardi (su calcio di rigore); al 32' del 
s.t. Vailati. 

AVELLINO: Piotti; Magnili!, Boscolo; 1)1 Som
ma, Reali, Croci; Galasso. PIga Mario. Chia-
renza. Lombardi, Ferrara. (N. 12 Cavalieri. 
n. 13 Tarano, n. 14 Figa). 

VARESE: Roranga; Massimi (De I.orrntis dal 
1* del s.t.). Brambilla: Taddri. Spanto. Gio-
\ anelli; Cascella, Crcscimanni. Ramrlla, Vai
lati, Russo. (N. 12 Faliris. u. 14 Sal\ailè). 

ARBITRO: Patrassi di Arezzo. 

AVELLINO — (g. a.) - L'Avellino vince con
tro un Varese abulico e sfasato, e torna così 
a sperare nella serie A. Questo, in breve il 
senso della partita di ieri, giocata, specie nel 
primo tempo, da una compagine irpina quan
to mai tesa a riscattare le brutte sconfitte 
di Como e Palermo. Fin dai primi minuti, 
i biancoverdi sono scattati con grinta all'at
tacco. Al 16', la prima occasione per andare 
a rete: Spanio atterra platealmente in area 

di rigore un Ferrara lanciato a rete, e l'ar-
bitio decreta il calcio di rigore. Lombardi, 
però, grazia Boranga con un tiro centrale e 
debole. 

Il centrocampista avellinese, che è stato 
senz'altro il migliore in campo, si rifaceva 
al 33*. imbastendo e concludendo l'azione del 
primo goal biancuverde. Difatti, dopo aver 
ricevuto da lui la palla, Galasso passava a 
fondo campo su Ferrara, che crossava su 
Lombardi, il quale infilava con un gran tiro 
l'angolo destro della porta del Varese. Al 43', 
poi. Lombardi trasformava il secondo calcio 
di rigore concesso dal signor Patrussi per 
fallo di mano in aria di Spanio. 

Nel secondo tempo la partita scadeva no
tevolmente di tono, per vivacizzarsi solo al
lorché Vailati accorciava le distanze per il 
Varese: su calcio d'angolo, colpiva di testa 
la palla che si insaccava imparabilmente nel
l'angolo sinistro in alto della porta di Piotti. 
L'Avellino, però, riusciva a contenere le vellei
tà di rimonta del Varese e si assicurava la 
preziosa vittoria. 

Taranto e Brescia 
uno 0-0 con poche emozioni 
TARANTO: Petrovic; Giovannone. Cimenti; 

Capra, Dradi. Nardello; Gori. Panlzza. Tu-
rini. Selvaggi, Castagnini (Caputi dal 10' 
del s.t.). (N. 12 Buso", n. 14 Senato). 

BRESCIA: Malgioglio; Podavini. Bussalino; 
Vigano, Guida, Moro; Rampanti. Riancardi. 
Mutti, Nicolini (Romanzini dal 33' s.t.), 
Salvi. (N. 12 Bertoni, n. 13 Bonetti). 

ARBITRO: Simini d! Torino. 

TARANTO — (m. i.) - Risultato sostanzialmen
te giusto al termine di un incontro che ha 
avuto rarissimi momenti di gioco manovrato 
e che ha offerto pochissime emozioni al pub
blico presente. Il gioco per lunghissimi pe
riodi ha sostato nella fascia centrale del cam
po con frequenti ed inconcludenti batti e 
ribatti e. oltretutto, tempestato dai continui 
interventi arbitrali che rendevano il tutto al-
quano noioso. A complicare le cose, ci si è 
messa anche una pioggia battente che ha 

imperversato per quasi tutto il primo tempo, 
rendendo cosi difficile il controllo della sfera. 
I padroni di casa han fatto registrare al loro 
attivo solo una leggera supremazia territo
riale, ma mai hanno dato l'impressione di 
potere passare e ciò è confermato dalle po
che conclusioni a rete che la cronaca regi
stra. Dal canto suo, il Brescia ha impostato 
tutto in funzione dell'obiettivo minimo costi
tuito dal risultato di parità e chr ha potuto 
raggiungere senza molto penare. Da regi
strare, al 17' del primo tempo, una conclu
sione da fuori arra di Rampanti che impegna 
Petrovic in una difficile parata a trrra. Al 40' 
è Castagnini che impegna il portiere brescia
no calciando con un forte rasoterra una pu
nizione toccatagli da Panizza. Nella ripresa 
l'occasione più propizia è per Cimenti (al 25') 
che scatta bene sulla destra, ed in velocità, 
appena filtrato in area dal lato opposto, cal
cia forte una palla che termina sul palo. 

Tripletta del Cagliari 
La Pistoiese è in C: 3-0 

MARCATORI: Brugnera (C) al 5'; Bellini (C) 
al 33': Qnagliozzi (C) al 17' del s.t. 

CAGLIARI: Copparoni; Lamagni. Longoburco; 
Casagrandr. Valeri. Roffì; Bellini, Quaglioz-
zi. Brugnrra (dal 31' della ripresa Graziani). 
Marchetti. Piras. (12 Corti. 14 Capuzzo). 

PISTOIESE: Srttini: Romei (nella ripresa 
Bsrlassina). I.a Rocca: Borgo. Brio. Po-
gitana; Dossena. Frastalupi. Ferrari. Sprs-
giorin. Gattelli. (12 Seghetti. 13 Di Chiara). 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

CAGLIARI <s.a.) — AI 5* del pnmo tempo 
la svolta che decide l'incontro: Quaglmzzi pe
sca Brugnera a] centro dell'area ospite, e il 
vecchio tiratore batte imparabilmente Setti-
ni con un bolide a mezza altezza, in girata e 
ai volo. Un bel gol. 

Da quel momento i toscani sono costretti 

all'arrembaggio, per acciuffare, se non la vit
toria, almeno un punticino che permetta di 
continuare a coltivare qualche piccola spe
ranza di salvezza. Gli undici di Riccomini. 
guidati da Frus'alupi e sferzati dall'onnipre
sente Borgo, vanno all'assalto. Ma, un po' la 
sfortuna, un po' Copparoni chiudono loro la 
strada. 

Per il Cagliari il gioco di rimessa è invito 
a nozze. Raddoppia infatti al 33" con un con
tropiede classico, ed è Bellini a segnare da 
qualche metro. La Pistoiese insiste. Ci prova 
Dossena. ritentano Frustalupi e Gattelli, Fer
rari si fa m quattro: niente da fare. 

Al 17' della npre-a, ancora in contropiede, 
con una azione be'la e lineare, tutta per li
nee verticali, i rossoblu passano anrora: 
Brugnera, Casagrande. Belimi. Quagì:ozzi; 
l'interno si smarca davanti a Settini ed è il 
3 a 0. 

Bomba di Petrini (Cesena) 
trafigge la Cremonese: 1-0 

MARCATORE: Petrini al 3' del primo tempo. 
CESENA: Barditi: Benedetti. Arrigoni; Cecca-

reili. Oddi, Cera (dal 30' s.t. Zuccheri).; 
Pozzato. Va l rn t in i . Petr ini , Rognoni, Bonci . 
(12 Moscatelli. 13 Zamboni). 

CREMONESE: Ginulfi; Cesini. Cassago; Par-
dini. Talami. Prandrlli; Cnigioni (dal 20' s.t. 
De Giorgi*) Finardi, Marocchino, Sironi, 
Frediani. (12 Maiani. 13 Bonini). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 
CESENA (g.q.) — La partita odierna è stata 
tutto sommato alquanto deludente per il livel
lo del gioco e per il tono agonistico che le due 
squadre hanno espresso sul rettangolo di gio
co. La cosa non è certamente incoraggiante 
in quanto, sia il Cesena che la Cremonese so
no due compagini che navigano nelle acque 
della bassa classifica e che dovranno perciò 
in futuro profondere ogni energia. 

Occorre comunque dire che al Cesena se 
non altro, va il mento di un buon primo tem
po in cui, oltre ad aver segnato l'unica rete 
della gara, è andato in altre occasioni vici
nissimo A! gol che gli avrebbe permesso di 
condurre in porto la partita con mo'.ta oiù 
tranquillità. La Cremonese invece, se si esclu
de il gran tiro al volo dal limite dell'arca di 
Finardi al 15" del primo tempo respinto da un 
prodigiosa volo di Bardin, non è mai riuscita 
a costruire vere occasioni da gol che potesse
ro impensierire il portiere bianconero. 

E veniamo all'episodio saliente della gara. 
Al terzo minuto di gioco, quando ancora le 
squadre erano alla ricerca del miglior asset
to tattico, il Cesena passava in vantaggio con 
un bellissimo gol messo a segno da Petrini 
che dopo aver ricevuto da Valentin!, saltava in 
velocità il libero della squadra ospite e tra
figgeva Ginulfi con un'autentica fucilata. 
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